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Intervenendo nel dibattito sulle prospettive del movimento ^ 
———— — * * -• i . 

UN ARTICOLO DI LONGO SU RINASCITA 
- • 4 ft — -

Un appello delle 

Federazione senese 

Il 1° gennaio tutti 
con la tessera in tasca 

- Il primo gennaio tutti i comunisti della provincia ab­
biano la tessera In tasca »: con questa parola d ordine la Fe­
derazione comunista di Slena ha Indetto undici giornate 
provinciali, dal 20 al 31 dicembre, di rilancio e conclusione 
del tesseramento e per nuove centinaia di proseliti. Infatti, 
nonostante che i risultati raggiunti Ano ad oggi nella cam­
pagna di tesseramento e reclutamento nella provincia, siano I 
migliori di quelli dell'anno scorso alla stessa data (con I 
2 .̂657 iscritti pari al 55% rispetto al 1964 e 348 reclutati; . 
per la FGCI 3.448 Iscritti, pari al 73.3%, con 320 reclutati), I 
tuttavia 11 grande successo elettorale e 1 compiti di .rilievo I 
che stanno oggi davanti al Partito pongono l'esigenza di • 
rafforzare ancora le sue strutture. Pertanto gli organi di- I 
rigenti della Federazione hanno ritenuto opportuno pro­
durre uno sforzo immediato che concentri tutte le forze I 

• possibili In un periodo di tempo limitato e permetta'di I 
concludere rapidamente il tesseramento e allargare sen- , 
sibilmente il reclutamento. I 

Un notevole successo nel tesseramento 6 stato reallz- ' 
zato dai compagni delia sezione Fratelli Cerri di Pescara: i 
pochi mesi dopo l'inaugurazione del nuovi locali, la tes- | 
sera del Partito è già stata rinnovata dal 70% degli iscritti 
del 19f>4. | 

Al compagno Luigi Longo sono pervenuti due telegram- I 
mi, uno da Torino, l'altro da Pisa. « Sezione Vallette — si . 
dice nel primo — annuncia raggiungimento cento per cento I 
tesseramento. Impegno attivo fine gennaio centocinquanta * 
per cento». Il secondo: «Informiamoti che nostra sezione I 
completato tesseramento con cinque reclutati. Firmato se- | 
zlone Sant'Anna». , 

La segreteria della Federazione di Treviso comunica che | 
nella sezione di Preganzol è stato raggiunto il 110% con 
17 reclutati. • I 

Una vivace lettera j 
delle compagne baresi I 

I Si conclude oggi la cam-

I pagna delle 10 giornate di 
tesseramento ' e recluta­
mento femminile. Tra 

I qualche giorno saremo In 
grado di rendere • noti i 

I risultati raggiunti; segna­
liamo intanto una interes­
sante lettera indirizzata 

I dalla sezione femminile 
della Federazione di Ba­
ri alla sezione • femmini-

I l e del Comitato Centrale. 
La lettera si apre con un 

I esame dei risultati elet­
torali che, salvo qualche 
flessione in, alcuni centri, 

I s o n o stati in complesso 
molto soddisfacenti; ciò è 
dovuto — si afferma giu-

I stamente — alla politica 
generale del Partito, ma 

I anche alle diverse inizia­
tive di orientamento, di 
propaganda e di lotta prese 

I s u scala provinciale, come 
il convegno delle contadi-

I n e della zona di Alberobel-
lo, le conferenze operaie 
di Bari e Putignano, lo 

I sciopero alla Superga di 
Triggiano, ctc. In questo 
periodo le compagne .ba-

I r e s l stanno tenendo una 
serie di assemblee nei co-

I m u n i e nei quartieri del 
capoluogo per Illustrare i 
risultati elettorali e per 

• incrementare la campa­

gna, di tesseramento. Riu- | 
nioni femminili.hanno luo­
go domani a Bitonto, Gio- I 
vinazzo e Corato e marte- ' 
di ad Andria, Canosa e • 
Gravina. I 

A Bari la campagna del­
le 10 giornate è iniziata I 
sotto i migliori auspici: al- | 
la data del 10 dicembre . 
erano già state tesserate I 
nella provincia 1.210 com- ' 
pagne, con un aumento i 

, notevole rispetto alla stes- | 
sa data dello scorso anno. 
Nelle sezioni di Mola, Trig- I 
tgianò, Trani e AlberobjeUo I 
tutte le compagne sono . 
state già ritesserate; in so- I 
le 6 sezioni si soaiR'|flà . ' 
avute complessivamente • 
77 nuove iscritte. In altre | 
sezioni si è avuto un ;àu-
mento considerevole 'del I 
numero delle compagne. I 
Alcuni esempi: Castellana • 
è passata da zero a 30 I 

• iscritte: Conversano da • 7 
a 25: Palo da zero a 15; I 
Bari Levante da 24 a 34; | 
Corato da 8 a 10 e Giovi-
nazzo pure da 8 a 10. In I 
tutta la provincia abbia- • 
mo 9 compagne consigliere • 
comunali che partecipano I 
attivamente alle assem­
blee e al lavoro della cam- I 

. pagna di ' tesseramento e I 
reclutamento. ' 
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Per il rispetto degli accordi 

Azioni rivendicative 
decise dai ferrovieri 

Nuovo contratto 

Marittimi: 
aumenti 

del 16% 
E* stato firmato ieri l'ac­

cordo per il rinnovo dei 
contratti di lavoro dei ma­
rittimi della flotta Finmare. 
L'accordo prevede aumenti 
tabellari del 16 per cento, 
scatti di anzianità dell'I,50 
per cento, indennità dì co­
perta di lire 2100 mensili, 
aumento dell'indennità di 
macchina e dell'indennità 
sottufficiali, riduzione di 
due ore dell'orario di lavo­
ro settimanale in navigazio­
ne, rivalutazione delle quote 
orario di lavoro straordina­
rio, corresponsione della 14. 
mensilità al 100 per cento, 
estensione dei poteri della 
commissione viveri, decor­
renza dal 1-12-1964. ed altri 
miglioramenti II successo 
contrattuale ottenuto è con­
trassegnato dalla consolidata 
unità di azione sindacale in 
crescente estensione dalla 
base al vertice Ciò costitui­
sce, per le federazioni mari­
nare, ulteriore stimolo a 
proseguire l'attività in co­
mune per risolvere altri pro­
blemi fondamentali della ca­
tegoria. tra cui spicca quel­
lo relativo alla riforma del­
l'aumento delle pensioni A 
questo proposito, le segre­
terìe delle Federazioni han­
no deciso di promuovere a 
tutti ì livelli la mobilita­
zione dei marittimi dell'ar­
mamento privato e a parte-
cipMionc statale. 

. . • s . > , • • • . 

La nostra lotta per l'unità 
politica delle forze 
operaie e socialiste 

Interessati il personale 
di macchina e viaggian­
te, quello degli appalti 

e gli assuntori 

Si sono conclusi Ieri 1 lavori 
del Comitato Centrale del Sin­
dacato ferrovieri italiani (SFI-
CGIL). 

L'esigenza di ottenere dal 
governo — che finora non l'ha 
fatto — impegni concreti per 
una soluzione della vertenza 
sul riassetto delle retribuzioni 
si colloca oggi — è detto nel 
comunicato conclusivo dei la­
vori — in una « situazione su­
scettibile di mutamenti della 
posizione governativa dopo la 
nomina del comitato presie­
duto dall'ori. Nenni». I com­
piti di questo comitato inizial­
mente limitati ai problemi del­
le tariffe e dei « rami secchi • 
sono stati estesi, in conseguen­
za della lotta dei ferrovieri, 
alla riforma delle FS e al rias­
setto degli stipendi, non più 
vincolato a quello dei pubblici 
dipendenti -. In questo quadro. 
fornendo un'altra prova del 
suo senso di responsabilità il 
STI-CGIL ha deciso di conti 
nuare a partecipare attiva­
mente ai lavori del comitato 
stesso e delle sottocommissio-
ni. con l'obbiettivo prioritario 
di pervenire ad impegni con­
creti, e per verificare entro 
il 31 gennaio la volontà poli­
tica di attuare un primo rias­
setto retributivo. 

Il Comitato centrale, che ha 
ribadito l'unità interna del 
Sindacato, dopo un invito a 
ricreare la più larga unità 
d'azione fra le centrali sinda­
cali, ha deciso l'attuazione del 
le azioni necessarie ad otte­
nere il rispetto di accordi sin 
dacali particolari Cper il per 
sonale di macchina e vtag 
giante, per il cosiddetto quinto 
provvedimento e contro i mi 
uacciati licenziamenti negli 
appalti e per i problemi degli 
assuntori). •• •• 

L'ultimo numero dì Rina­
scita pubblica un intervento 
del compagno Longo. nel di­
battito sulle prospettive aper­
te dinanzi al movimento ope* 
ralo Italiano sotto il titoloi 
« La nostra lotta per l'unità 
politica della classe operaia 
e delle forze socialiste ». Lon­
go scrive die , se non si'vuole 
trasformare in accademia la 
discussione avviata sulle co­
lonne del settimanale, ma 
svilupparla invece in un fe­
condo confronto dì analisi, di 
esperienze e di prospettive, 
bisogna < sforzarci di mante­
nerla sul terreno concreto, 
politico, attuale sul quale è 
sorta e che il compagno To­
gliatti, del resto, indicò chia­
ramente in alcuni discorsi di 
circa un anno fa >. 

Togliatti, osserva Longo, 
partiva « dall'esame della si­
tuazione caratterizzata da un 
progresso tecnico condiziona­
to dal predominio dei grandi 
monopoli, che ha portato al­
l'aggravamento di tutte le 
contraddizioni economiche e 
politiche del Paese >, facen­
do sorgere «tutta una serie 
di problemi nuovi che non 
possono che essere affrontati 
con metodo nuovo >, metodo 
e che già si avvicina — come 
precisò il compagno Togliatti 
— a quello del socialismo, 
cioè il metodo della piani­
ficazione, delle riforme di 
struttura, della limitazione, 
e, domani, della rottura del 
monopolio del potere che è 
nelle mani dei grandi gruppi 
capitalistici >. 

Longo prosegue affermando 
che è nelle condizioni di que­
sta situazione che classe ope­
raia e classi lavoratrici < si 
sono formata la coscienza di 
poter modificare qualcosa ne­
gli indirizzi finora seguiti e 
che si apre il problema del­
l'accesso alla direzione poli­
tica del paese di un nuovo 
blocco di potere e della ado­
zione di indirizzi fondamen­
talmente nuovi nella direzio­
ne della vita economica e 
politica. Per questo è neces­
sario accrescere nella vita 
nazionale il peso della classe 
operaia e delle masse lavo­
ratrici » mediante « il raffor­
zamento del tessuto unitario 
già esistente » e la sua esten­
sione « a motivi e obiettivi 
non solo di categoria, ma a 
soluzioni e a trasformazioni 
che si orientino verso il so­
cialismo >. 

«Affinchè il peso delle 
idee e delle soluzioni in sen­
so socialista diventi più gran­
de di quello che è stato fino­
ra e possa costituire uno de­
gli elementi determinanti di 
tutta l'evoluzione politica na­
zionale, è necessario che si 
abbia un particolare avvici­
namento di tutte quelle for­
ze politiche organizzate che 
si richiamino, in un modo o 
nell'altro, agli ideali sociali­
sti ». A questo proposito Lon­
go ricorda quanto disse il 
compagno Togliatti: non si 
tratta « di proporre un ri­
torno al fronte popolare », 
bensì e di aprire, di fronte 
alle masse popolari, un di­
battito programmatico, poli­
tico e anche organizzativo per 
affrontare e risolvere il pro­
blema di come sia possibile, 
oggi, riuscire a dare una de­
terminata unità a tutte le 
forze che si richiamano al so­
cialismo ». 

Ecco dunque le ragioni, 
continua Longo, la concre­
tezza, la attualità del dibatti­
to aperto da Rinascita, di­
battito che deve essere por­
tato avanti, dentro e fuori 
del Partito, come e un mo­
mento della stessa azione che 
dobbiamo svolgere nell'ambi­
to della situazione economi­
ca e politica del paese » con 
« l'obiettivo di determinare 
una grande svolta negli orien­
tamenti della politica nazio­
nale, nelle alleanze e negli 
schieramenti dei partiti e 
delle forze sociali >. 

A questo punto Longo sin­
tetizza i temi « che devono es­
sere affrontati e risolti posi­
tivamente > e sui quali e le 
varie forze politiche devono 
essere chiamate a confronta­
re le proprie posizioni e a 
determinare le proprie con­
vergenze e alleanze» (rifor­
me di struttura, riforma agra­
ria, programmazione econo­
mica orientata in senso anti­
monopolistico. democratizza 

Dibattito 

all'Eliseo 

«/ comunisti 
oggi nella 
democrazia 
italiana» 

Per iniziativa del Movi­
mento Gaetano Salvemi­
ni; oggi, alle ore 10, avrà 
luogo al Teatro Eliseo una 
« tavola rotonda » sul te : 
ina: « I comunisti oggi 
nella democrazia ita­
liana ». 

Parleranno l'on. Gior­
gio Amendola, l'on. Gian­
carlo Pajetta, l'avv. Leo-
Fioldo Piccardi, il giorna-
ista Umberto Segre; pre­

siederà il prof. Guido Ca­
logero. „ 

Domani 
la riunione 

della Commissione 

» - • ' • • * # 

• Ver donanl alle ore t . 
presse la sede del CessltaU 
centrale - è ; convocala la 
Commissione aailoaale della 
propaganda 

zione della società italiana). 
Temi cioè che « possono e de­
vono essere risolti in senso 
socialista >. 

Questo è il compito, conti­
nua Longo, che si pone alle 
classi lavoratrici e ai partiti 
che in vario modo e in va­
ria misura ne esprimono le 
aspirazioni socialiste. « Per 
l'assolvimento di questo com­
pito è perciò necessario che 
queste forze siano sempre più 
grandi e più forti. Per que­
sto il problema della loro 
unità si pone oggi in tutti i 
suoi aspetti e in modo nuovo, 
in rapporto ai precisi compi­
ti che stanno oggi loro di 
fronte ». In relazione a ciò, 
Longo sottolinea il problema 
ed il valore della unità fra 
socialisti e comunisti, delle 
forze • della classe operaia, 
delle masse lavoratrici nelle 
loro organizzazioni e nella 
loro lotta « di fronte, in par­
ticolare, alla insidia e alla 
perfidia con cui le forze con­
servatrici e antisocialiste cer­
cano di approfondire le divi­
sioni » esistenti nel movimen­
to operaio. 

Longo ricorda, riallaccian­
dosi al V Congresso, che « i l 
problema della unificazione 
politica della classe operaia è 
sempre stato presente come 
prospettiva della nostra azio­
ne ». Oggi, il problema si 
presenta « in circostanze 
nuove e in modo nuovo » e 
dovrebbe indirizzarsi nella 
elaborazione di « punti pro­
grammatici di valore imme­
diato e di trasformazioni da 
porsi in una prospettiva più 
lontana, di un metodo di 
avanzata verso il socialismo 
per unii via democratica in 
cui abbiano un posto e una 
funzione specifica le organiz­
zazioni della classe operaia e 
di tutte le classi lavoratrici; 
dei problemi organizzativi, 
cioè dei rapporti reciproci, 
interni ed esterni, di collabo­
razione e di unità, nelle va­
rie forme possibili ». 

€ Per noi comunisti, conti­
nua Longo ricordando To­
gliatti. il partito politico del­
la classe operaia non può che 
caratterizzarsi come partito di 
massa e partito di lotta, qua­
lità "strettamente connesse 
al compito che noi attribuia­
mo al partito politico della 
classe operaia, che è quello 
di guidare le grandi masse 
popolari verso obiettivi di 
profonda trasformazione so­
ciale " vincendo le resistenze 
avverse ». 

Dopo aver ricordato l'in­
tervento del compagno To­
gliatti al CC del dicembre 
dell'anno scorso sul modo di 
porre oggi il problema del­
l'unità politica tra differenti 
partiti che si richiamano e 
alla classe operaia e al so­
cialismo. l'articolo cosi con­
tinua: « E' sulla base della 
impostazione e delle indica­
zioni lasciateci da Togliatti. 
che noi abbiamo ripreso la 
questione al nostro CC del­
l'ottobre scorso, partendo dal 
fallimento del centro-sinistra. 
apparso nettamente dopo il 
Congresso dell'EUR della De­
mocrazia cristiana, e dell'in­
segnamento che ne deriva, 
cioè che non si può avviare 
una reale politica di rinno­
vamento e di progresso senza 
l'unità e l'autonomia dì tutte 
le forze operaie e democra­
tiche. Per attuare questa uni­
tà. abbiamo affermato, biso­
gna. innanzi tutto, porre fine 
ad ogni forma di anticomuni­
smo; bisogna porre fine al 
processo • ' di . frantumazione 
delle forze di sinistra, comin­
ciato con la scissione sarah 
gattiana, continuato con «la 
rottura del patto di unità di 
azione tra comunisti e socia­
listi, e, poi con l'accettazione 

Al Consiglio nazionale della FGCI 

Dibattito sull'impostazione 
fesso nazionale 

Salite a 56 le amministrazioni unitarie 
A. 

della delimitazione delle mag­
gioranze di centro-sinistra, 
che ha determinato la nascita 
del PSIUP e lasciato nel PSI 
altri elementi di divisione. 
Bisogna non solo porre fine 
a questo processo ma dare 
inizio ad un processo inver­
so > che però « non ha nulla 
a che fare con 1^ proposte sa-
ragajtiape di unificazione del 
partito socialista con la social­
democrazia >, proppste che 
tendono ad approfondire le 
divisioni esistenti nel movi­
mento operaio. 

« E abbiamo chiesto: non è 
possibile, nonostante le diffe­
renze esistenti tra i vari rag­
gruppamenti di ispirazione 
socialista, trovare ugualmen­
te un terreno comune di re­
sistenza e di azione, allo sco­
po di dare scacco,, in primo 
luogo, all'azione congiunta 
di tutte le forze irriducibil­
mente nemiche delle classi 
lavoratrici, della pacifica coe­
sistenza e del socialismo? 
Non è possibile inoltre, tra 
tutte le forze di ispirazione 
socialista, pur sussistendo il 
confronto ed, iL dibattito fra 
di esse, stabilire uri sistema 
di rapporti tali, una dialet 
tica interna che salvi, alme­
no nel confronto con i ceti 
padronali e i gruppi conser­
vatori, tutto quanto è loro 
sostanzialmente comune? ». 
Senza presumere di cancel­
lare in un momento « diffe­
renze, divisioni, stati d'ani­
mo », afferma Longo, « pen­
siamo che portando il dibat­
tito su queste questioni tra 
le masse » esso potrebbe ave­
re « come primo obiettivo » 
quello di avviare « un pro­
cesso inverso, di reciproca 
comprensione, di avvicina 
mento e di collaborazione». 

€ E' evidente che la questio­
ne di creare, oggi, nuovi rap­
porti tra le forze di sinistra > 
è cosa « diversa da quella 
della creazione di un solo 
partito della classe operaia » 
Con la prima questione, af­
ferma Longo, si pone l'esi­
genza • di ricercare quanto 
può avvicinare e portare « a 
collaborare nell'azione poli­
tica »; con la seconda « si 
pone l'esigenza di superare 
le questioni di fondo che an­
cora dividono questi raggrup­
pamenti ». Due questioni che 
« non possono e non devono 
essere confuse, anche se vi è 
uno stretto nesso tra di esse » 

Dopo aver ricordato i pro­
blemi posti dal CC di otto­
bre, Longo conclude affer­
mando che lo sviluppo di un 
moto unitario « per la realiz­
zazione di un programma di 
rinnovamento che risponda a 
esigenza urgenti della socie­
tà italiana, è la condizione 
per portare su basi concrete 
il discorso sul partito uni­
co », un discorso che « non 
maturerà da solo» ma che 
richiede il nostro attivo in­
tervento e operando quelle 
scelte politiche e ideali che 
renderanno sempre più con­
creta l'unificazione della clas­
se operaia e più organico il 
processo rivoluzionario >. Fin 
d'ora si può affermare < la 
necessità della presenza e 
dell'attività, in ogni caso, di 
un partito che sia momento 
di sintesi politica e di dire­
zione consapevole, quindi di 
direzione classista e marxista 
dei processi storici, politici 
e sociali, di cui sono prota­
goniste le grandi masse la­
voratrici ». 

Anche a Mazzarino 

Lombardiani e 

sinistra socialista 

contro la decisione 

del PSI di Prato 
.FIRENZE. 19. 

• La decisione presa dal Comi­
tato mandamentale pratese del 
P8I di non partecipare alla 
Giunta comunale della città. 
malgrado che l'amministrazione 
di sinistra sia l'unica possibile 
dopo 11 risultato elettorale del 
22 novembre scorso, ha provo­
cato la reazione della sinistra 
socialista e del lombardiani che 
ieri sera hanno reso nota la 
propria ppslzlone con un comu­
nicato In cui è detto che « non 
tutte le sezioni del mandamento 
di Prato hanno tenuto regolari 
assemblee per 11 loro pronuncia­
mento e fra quelle che le hanno 
tenute almeno due si sono pro­
nunciate per la continuazione 
della partecipazione socialista a 
una giunta comunale di sinistra. 
I voti delle sezioni — prosegue 
II comunicato — come quello 
del comitato mandamentale, non 
possono essere considerati che 
come Indicativi e consultivi, in 
quanto competente a decidere 
la questione è il comitato di 
rettivo della federazione che a 
tutt'oggl non si è riunito e la 
cui decisione di massima, prima 
delle elezioni, fu quella di ri­
confermare, ad elezioni avve­
nute, le giunte comunali di si­
nistra ». 

Il comunicato così conclude: 
« Nessuna deliberazione delle 
sezioni, sia di Prato che altrove, 
al riguardo della costituzione 
delle giunte nel comuni della 
provincia, è attuabile senza la 
ratifica del 'comitato direttivo 
della Federazione che deve an­
cora deliberare ». 

Cagliari 

Occupate 
tre miniere 
Pertusola 

CAGLIARI, 19. 
A quattro giorni dall'occupa­

zione dei tre cantieri minerari 
di Ingurtosu da parte delle 
maestranze, che si oppongono 
ai licenziamenti e ai piani di 
smobilitazione della società 
Pertusola, tutti I minatori del­
l'Isola hanno proclamato lo sta­
to di agitazione. Già sono state 
attuate sospensioni del lavoro 
nelle altre miniere della Pertu­
sola, a Iglesias e a Flumini, 
mentre gli operai dell'intero ba­
cino minerario sono in attesa 
delle direttive sindacali per lo 
sciopero generale della catego­
ria. I minatori di San Giovanni 
e di Arenas hanno preso la de­
cisione di continuare, per il 
momer.io, l'attività nei pozzi. 
ma non verrà effettuato allo 
esterno nessun carico di mine­
rale destinato all'imbarco. 

Le segreterie delle federazio­
ni minatori della CGIL e della 
CISL in un fonogramma inviato 
ai dirigenti della giunta regio­
nale chiedono un suo interven­
to contro le smobilitazioni della 
Pertusola. 

Pressioni degli organi regionali dei partiti del 
centro-sinistra per impedire l'accordo 

Dalli nostra redazione 
PALERMO, 19 

Il numero delle giunte po­
polari costituite o in via di 
costituzione in Sicilia contì­
nua a salire. Alle 20 elette 
nei giorni scorsi, se ne sono 
aggiunte altre 30 nelle ultj : 
me 48 ore. Gran parte di 
esse sono state elette in co­
muni superiori ai cinquemila 
abitanti. L'unita viene rag­
giunta non solo con il PSIUP 
ed il PSI, laddove gruppi o 
consiglieri di questi due par­
titi sono presenti, ma spesso 
anche con il PSDI ed impor­
tanti gruppi cattolici, di for­
mazione aclista, o dissidenti 
de . Di particolare rilievo 
l'elezione della Giunta PCI-
PSI-PSIUP a Mazzarino, im­
portante centro agricolo del­
la provincia di Caltanissetta. 

Gli organi regionali della 
DC e del PSI, (i primi non 
esitando a ricorrere a pres­
sioni, ricatti e tentativi di 
corruzione clamorosamente 
falliti, i secondi minacciando 
severi provvedimenti a ca­
rico della locale sezione so : 
cialista) avevano tentato ogni 
cosa per impedire che si rea­
lizzasse l'accordo per la 
Giunta popolare. La Giunta, 
invece, è stata regolarmente 
eletta e l i è insediata ieri, 
sindaco il compagno comuni­
sta Fanzone, continuando la 
tradizione che vuole le sini­
stre unite al potere comuna­
le ininterrottamente da di­
ciannove anni ' ' • 

Ed ecco un sommario pano­
rama delle altre Giunte co­
stituite negli ultimi giorni. 

PROVINCIA DI CATA­
NIA: a Misterbianco, giunta 
PCI-PSIUP e sindaco co­
munista; a Sancono, giunta 
PCI-indipendenti e sindaco 
comunista: a Castel di Judica, 
giunta PCI-PSIUP e cristia­
no sociali, indipendenti e sin­
daco indipendente; Campo-
rotondo giunta PCI - Lista 
AGLI e sindaco aclista; a Via-
grande giunta PCI-PSIUP-
PSDI e sindaco socialdemo­
cratico: 

PROVINCIA DI SIRACU­
SA: a Floridia giunta PCI-
PSIUP-PSDI e sindaco social­
democratico: 

PROVINCIA DI MESSI­
NA: Ficarra, Sinagra, Ucria, 
Tortorici e Naso giunte PCI-
PSIUP con sindaco comuni­
sta nei primi due centri e 
sindaco socialista proletario 
negli altri tre; a Mirto: giun­
ta PCI, indipendenti e sin­
daco comunista; a Piraino, 
giunta PCI-PSDI e lista 
ACLI, e sindaco aclista: a 
Pace del Mela, e Santa Do­
menica Vittorio giunta PCI-
indipendenti e sindaci comu­
nisti: a Santa Lucia del Mela, 
giunta PCI-PSI e sindaco so­
cialista; a Furnari e Casal-
vecchio, giunte PCI e DC dis­
sidenti; 

PROVINCIA DI TRAPA­
NI: a Santa Ninfa giunta 
PCI-PSIUP e sindaco comu­
nista; 

Accordo sull'emigrazione 

Protesta della CGIL 
per la mancata ratifica 

Un passo prèsso le autorità elvetiche - Le responsabilità del nostro governo 

In treno non 

si fanno biglietti 

a riduzione 
Il ministero dei trasporti 

informa che per il periodo 
delle festività natalizie e di 
capodanno, a partire dalle 
ore zero di oggi 19 dicem­
bre allo ore 24 del 2 gen­
naio 1965, non verranno ri­
lasciati in treno big notti a 
riduzione. Pmr poter - usu­
fruire di qualsiasi riduzione 
di tariffa I viaggiatori do­
vranno munirai atei relativo 
recapito di viaggio presto 
le biglietterie delle stazioni 
o le agenzie autorizzate. 

La segreteria della CGIL 
interverrà presso il gover­
no svizzero per « chiedere 
che venga rispettato e ra­
tificato l'accordo italo-sviz­
zero per l'emigrazione ». La 
decisione è stata adottata 
dall'Esecutivo della confe­
derazione sindacale unita­
ria. Anche la CISL e la ULL 
avevano sollevato la loro 
protesta per l'ulteriore rin­
vio della ratifica e dell'ap­
plicazione dell'accordo. 

La scandalosa decisione 
del parlamento elvetico di 
rinviare la ratifica dell'ac­
cordò ha sollevato la legit­
tima indignazione dei no­
stri lavoratori e delle loro 
famiglie che vedono allun­
garsi la loro odissea. «Gli 
interessi dei nostri emigra­
ti e delle loro famiglie — 
afferma il comunicato della 

CGIL — che con il loro 
lavoro portano un grande 
contributo allo sviluppo 
della economia svizzera > 
non possono essere oltre 
misconosciuti. Questo at­
teggiamento. peraltro, è 
agevolato dal comporta­
mento a dir poco disim­
pegnato, e, quindi, corre­
sponsabile del governo ita­
liano, che la CGIL ha sol­
lecitato ad intervenire con 
< sufficiente energia » per 
ottenere il rispetto degli 
accordi firmati da oltre 4 
mesi. -Il comunicato della 
CGIL conclude ribadendo 
« la necessità di un'azione 
concordata, fra tutte le cen­
trali sindacali, nessuna 
esclusa, dei paesi interessa­
ti in difesa degli interessi e 
dei diritti degli emigrati». 

PROVINCIA DI CALTA­
NISSETTA: oltre a Mazza­
rino, giunte unitarie PCI-PSI 
sono state elette a Milena e 
Resuttano con sindaci comu­
nisti; 

PROVINCIA DI AGRI­
GENTO: giunta e sindaco co­
munisti a S. Angelo Mucaro; 
giunta PCI-PSIUP e sindaco 
comunista a Sambuca; 

PROVINCIA DI RAGUSA: 
a Scicli giunta e sindaco co­
munista: a Ispica giunta PCI-
PSI-PSIUP e sindaco socia­
lista, 

PROVINCIA DI PALER­
MO: a Piana degli Albanesi 
giunta PCI-PSI-PSIUP e sin­
daco comunista; a Mezzojuso 
giunta PCI-PSI-indipendenti 
e sindaco socialista; a Venti-
miglia giunta PCI-PSI-PRI e 
sindaco socialista e a Alta­
villa. giunta PCI-PSI-DC dis­
sidenti e sindaco de dissi­
dente. 

Una battuta d'arresto, in­
tanto, si segnala nelle tratta­
tive DC-PSI per la formazio­
ne della giunta comunale di 
Palermo. Il consiglio, che si 
è riunito questa sera per la 
prima volta, non ha proce­
duto all'elezione del sindaco 
perchè la DC ha preteso un 
rinvio al fine di tentare di 
mandare in porto la difficile 
trattativa con i socialisti. 

Dopo averli fatti 

risparmiare ai padroni 

Il governo 
non paga 

i contributi 
alle mutue 

La fiscalizzazione degli 
oneri previdenziali, de­
cisa dal centro-sinistra 
per incoraggiare la co-
sldetta - iniziativa priva­
ta -, ha già fatto rispar­
miare agli Industriali Ita­
liani — per I primi quat­
tro mesi di applicazione — 
la bella somma di 70 mi­
liardi; che diventeranno 
400, com'è noto, nel pros­
simo esercizio finanziario. 

Definire scandalosa la 
operazione in quanto tale 
è il meno che si pos3a 
fare, trattandosi ovvia­
mente di un grazioso re­
galo fatto al padroni — 
a spese del contribuenti 
— proprio mentre ci si 
oppone ad ogni aumento 
delle retribuzioni. Addi-
rittura inconcepibile, tut­
tavia, è il fatto che II go­
verno, nel momento in 
cui ha alleggerito gli In­
dustriali dal pagamento 
degli oneri sociali, non ha 
versato l'importo relati­
vo agli istituti di assi­
stenza, venendo cosi me­
no agli impegni assun­
ti e creando alle varie 
gestioni previdenziali gra­
vissime situazioni di 
cassa. 

Questo modo di proce­
dere, che rivela quanto 
meno una inconcepibile 
insensibilità nei confron­
ti dei diritti acquisiti dai 
lavoratori, ha già costret­
to l'INAM a farsi antici­
pare dalla Banca del la­
voro ben 20 miliardi, al 
fine di far fronte alle in­
combenze più immediate. 
Ed è chiaro che se l'ir­
responsabile andazzo do­
vesse continuare la si­
tuazione diverrebbe pre­
caria per tutti gli istituti. 

Consapevole della gra­
vita di quanto accaduto, 
'a segreteria della CGIL 
ha immediatamente sol­
lecitato l'intervento del 
ministro del Tesoro, Co­
lombo, e di quello del 
Lavoro, Delle Fave, pro­
ponendo altresì che gli 
interessi dell'operazione 
INAM-Banca del lavoro 
non gravino sull'istituto 
di mutua. Si apera, ora, 
che il governo faccia il 
suo dovere senza Indugi. 
Rimane, comunque, fer­
mo il giudizio — che la 
CGIL ha voluto ribadire 
— sulla illegittimità di 

. un metodo che confonde, ' 
a danno dei lavoratori, le 

• gestioni dei fondi di pre­
videnza e assistenza con 
querl: dello Stato, Un me­
todo che non ha alcuna 
giustificazione e ' che si 
spiega soltanto col dlsin-

: te resse governativo ver­
so I problemi del lavo* 
rator.. 

Le conclusioni di tic­
chetto - Lanciata una 
sottoscrizione di 50 

milioni 

Il dibattito che si è svilup­
pato al Consiglio Nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista ha posto in evi­
denza la chiara volontà di 
affrontare i temi politici po­
sti in discussione dalla rela­
zione del compagno Occhetto. 

Da tutti gli interventi è 
emersa la richiesta ad accen­
tuare, in questi mesi, il di­
battito politico, lo scontro 
delle idee, per fare avanza­
re la FGCI e per conquistare 
nuove forme di unità con le 
masse giovanili. 

Partendo, quindi, dagli 
elementi scaturiti dai vari 
interventi il compagno Oc­
chetto ha tratto le conclu­
sioni richiamandosi all'am­
piezza del dibattito, alla for­
za che vari interventi hanno 
avuto, al modo nuovo con 
cui sono stati posti i pro­
blemi organizzativi della fe­
derazione giovanile, e Si può 
affermare — ha detto il se­
gretario della FGCI — che 
vi è stata una unità del con­
siglio nazionale sui temi ge­
nerali dell'impostazione del 
XVI1I Congresso. Ed è que­
sto il primo dato positivo 
che occorre subito mettere 
in luce. L'organizzazione è 
pronta e matura a compiere 
quel balzo di qualità che già 
a Bari ebbe una prima 
espressione nell'appassionato 
dibattito, nella scelta dei te­
mi che sono poi stati il filo­
ne centrale di tutta l'azione 
della FGCI». 

Oggi la FGCI, ha poi pro­
seguito Occhetto, si è trova­
ta di fronte al delicato pro­
blema della decisione delle 
competenze e della tematica. 
Anche qui si è risolta la que­
stione: per le competenze vi 
è stato un accordo generale 
e cioè è stata ribadita la ne­
cessità della presenza della 
FGCI, al Congresso, su tutti 
i temi politici e la conse­
guente necessità di una con­
giunzione tra la battaglia ge­
nerale e la politica della fe­
derazione giovanile. Per 
quando riguarda la. tematica 
il congresso dovrà essere la 
prima assise che affronti i 
problemi dell'unità politica 
della classe operaia, i pro­
blemi della strategia e quelli 
dello sviluppo del marxismo. 

Occhetto ha poi posto l'ac­
cento sui compiti immedia­
ti della federazione giovani­
le, sugli impegni di lavoro 
che le varie commissioni do­
vranno portare avanti. Dal 
dibattito era, infatti, emersa 
l'esigenza di dare uno sboc­
co politico a tutta l'attività 
che in questi mesi è stata 
portata avanti. La proposta. 
quindi, di convocare al più 
presto la conferenza dei gio­
vani comunisti eletti negli 
Enti Locali è stata pienamen­
te accolta ed Occhetto ha 
sottolineato il profondo si­
gnificato che tale conferenza 
assumerà nel periodo pre­
congressuale. 

Attorno al problema orga­
nizzativo, ha poi detto Oc­
chetto, dovrà essere svilup­
pato maggiormente il dibat­
tito perchè oggi la FGCI ha 
bisogno del contributo di 
tutti. E' la prima volta, in­
fatti, che la federazione gio­
vanile convoca il suo con­
gresso nazionale nel pieno 
di una situazione politica 
particolare, mentre l'attacco 
del padronato si fa sempre 
più pesante, mentre la po­
litica del centro-sinistra è al­
le corde. 

« Abbiamo bisogno di una 
FGCI più forte, di un lavo­
ro nuovo in direzione del 
settore finanziario. E c c o 
perchè lanciamo una grande 
campagna di sottoscrizione di 
50 milioni. In tal senso tutte 
le organizzazioni di base si 
dovranno mobilitare. Anche 
qui si tratta di un lavoro 
politico, di dare cioè alla 
federazione giovanile una 
maggiore disponibilità di 
mezzi >. 
' Il Segretario della FGCI 

ha poi sollecitato i compa­
gni del Consiglio Nazionale 
ad insistere maggiormente 
nell'azione di tesseramento e 
proselitismo. 

Nel suo complesso i lavo­
ri del Consiglio Nazionale 
hanno posto in chiara luce 
che oggi i giovani comunisti 
vogliono discutere a tutti i 
livelli e contribuisce in misu- ] 
ra sempre maggiore alTelabo-1 
razione e allo studio per lo 
sviluppo del marxismo, se­
guendo le linee tracciate dal 
compagno Togliatti nel me­
moriale di Yalta. Sviluppo] 
del dibattito, quindi, e non 
accantonamento. Con questa 
impegno la Federazione gio-| 
vanile si avvia al suo XVIII 
Congresso. 

Prima delle conclusioni di 
Occhetto erano intervenuti 
i compagni: Quagliotti. Mon-
tessoro, Gasparotto, Brand i-
rali. Terzi. Sintini. Valenti-1 
ni, Saleri, Binelli, Della.Pia, 
Marconi. • Torre, Figurelli, 
Allori. Bertani, Mirra, Mar-J 
gini, Bazzan, Petruccioli. 

Il Consiglio Nazionale ha] 
poi provveduto alla nominai 
della commissione) tesi. 


